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Marino apre una polemica con Verdone. I registi stanno 
per cominciare le riprese di due film sulla <tv del dolore» 
e in entrambi c'è una ragazza su una sedie a rotelle 
Il primo denuncia pressioni: «Vogliono che non lo faccia» 

Chi copia la notizia? 
Polemica tra Umberto Manno e Carlo Verdone En
trambi sta per girare un film sulla «tv del dolore» che 
ha per protagonista una ragazza bulla sedie a rotel
le «Verdone e i Cecchi Gon hanno telefonato ai 
miei produttori per consigliare loro di non fare Dove 
nasce la notizia Mi sembra davvero ridicolo» prote
sta Manno Verdone risponde «Nessun dispetto so
no due storie diverse Ma non accetto insinuazioni» 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA Una ragazza infer 
ma sulla sedie a rotelle con il 
viso corrucciato di Asia Argen
to sta mettendo Umberto Man 
no e Carlo Verdone I uno con
tro I altro Accade che entram 
bi stiano per cominciare a gira
re due (ilm sulla cosiddetta «tv 
del dolore» le storie sono mol 
10 diverse come le sensibilità 
dei due registi ma vallo a rac
contare ai settimanali quando 
grideranno al filone titolando 
«Cam e bello andar sulla car
rozzella» Fino ad ora la rivalità 
era rimasta chiusa tra le mura 
delle case di produzione av 
volta in quel mugugno che cir 
conda normalmente I avvio di 
progetti simili soprattutto se 
ispirati ad un fenomeno di co
stume in crescita 

È Umberto Marino a rompe
re la consegna del silenzio an
nunciando che Carlo Verdone 
prima e i Cecchi Gon dopo 
avrebbero ripetutamente tele
fonato ai suoi produttori Mar
co Valsanla e Marco Poccioni 
(titolari della Rodeo Drive) 
consigliandoli di soprassede
re Non fale il film e vedrete 
che ci metteremo d accordo 
sarebbe questo in buona so
stanza, il senso delle pressioni 
Penta sul progetto di Manno 
intitolato Dove nasce la notizia 
11 quarantenne drammaturgo 
ex grafologo giudiziario e già 
regista di Cominciò lutto per 
caso si mostra sbalordito 
«Non riesco proprio a capire 
perche Verdone si preoccupi 
tanto del mio film Lui e una 
corazzata, io sono un barchino 
al confronto 11 suo Peritiamoci 
di vista e un impresa miliarda
ria che uscirà in centinaia di 
copie e incasserà di conse
guenza Io girerò un piccolo 
filma 16 mm a copertura fuori 
sala se non diventa un caso, 
farà al massimo 200 milioni» 
Naturalmente il commediogra
fo esclude ogni ipotesi di «fur
to» pur ricordando di aver 
scritto noli 89 con destinazio
ne teatrale Dove nasce la noti 
zia «Nessuno conia nessuno 
certi argomenti sono nell'aria 
Ma giudico immorale il com
portamento di Verdone, che 
pure stimo come autore non 
sa che cosi facendo rischia di 
togliere il lavoro a un certo nu
mero di persone in un mo 
mento di crisi'» 

Possibile che prima di que
ste famose telefonate non vi 
siate mal sentiti, lei e Verdo
ne? 

Mi telefonò alcuni mesi fa con 
tono amichevole Mi disse «So 
che fai questa cosa ma stai 
tranquillo io e Francesca 
(Marciano ndr) non ti stiamo 
copiando- lo sili raccontai Do 
ve nasce la notizia lui fece lo 
stesso con Perdiamoci di vista 
Fui rassicurato Poi e comin 
ciata una cosa meno gentile 

È vero che c'era di mezzo la 
stessa attrice, Asia Argento? 

SI i miei produttori avevano 
contattato Asia e per quanto 
ne so e era un mezzo accor 
do Poi tutto s e fatto più confu 
so rarefatto finche non ho sa
puto che aveva scelto Verdo
ne Mi dispiace ma non ci tro
vo niente di male forse le pia
ceva di più quella sccneggiatu 
ra o forse la sua agente 

Ci dica, Marino, dove nasce 
la notizia? 

11 titolo scn 'a punto interroga 
Ilvo allude ad una trasmissio
ne tv immaginaria in bilico tra 
Mixer Ultimo minuto e Storie 
vere La gestisce un giornalista 
cinquentenne tal Salvador! 
reduce da una tragica espe
rienza in Jugoslavia il suo 
operatore e rimasto ucciso nel
la ricerca di uno scoop e ora 
lui e entrato moralmente in cri 
si Rendendosi conto che la tv 
crea ignavia nsponde ai mec
canismi di manipolazione 
optando decisamente per il 
bene risolve casi umani ab
braccia battaglie civili indaga 
su fenomeni di ingiustizia Una 
specie di volontariato televisi
vo 

E la ragazza In carrozzella? 
È una vittima della trasmis
sione o un'eroina? 

Giada è una diciottenne para
lizzata alle gambe Una specie 
di gattina nell'angolo che sof
fia a tutti Si sen'e orribile non 
ama gli eufemismi (si defini
sce storpia invece che handi
cappata) odia uscire d i casa e 
consuma un sacco di tv Quan
do un giovane rapinatore in fu
ga la sequestra insieme alla 
famiglia lei non ha dubbi in
tuendo 1 indole non cnminale 
del ragazzo mentre la polizia 
accerchia la casa chiama il 
giornalista per ristabilire la ve 

nla «Còla storpia Vedrai che 
quelli della tv verranno subito» 
profetizza E intatti comincia il 
gran circo 

Non è proprio una novità 
Da «Quel pomeriggio di un 
giorno da cani» a «Grog», 
passando per il recente 
«Eroe per caso», il cinema ha 
volentieri raccontato il cinl 
smo della tv in queste situa 
zioni-Umitc. 

Ma il mio giornalista e diverso 
non assomiglia a nessuno di 
quelli e lo dico senza presuli 
zione Non e rampante non 
cerca 1 eftettaccio è un misto 
di L n / o Biagi e Goffredo Foli 
con qualcosa della dolorosa ri 
flessione di Sergio Quinzio sul 
la morte Salvador! crede dav 
vero che gli strumenti dell uo 
mo non siano cattivi in sé 

Ma tanta bontà non eviterà il 
disastro... 

Naturalmente 11 balordo spin 
to dalla rana//i\ ormai quasi 
complice accetta di conse 
gnarsi al giornalista al culmine 
di una diretta tv stile Raitrc do 

Qui a destra Umberto Marino 
Il suo nuovo film si chiame.à 

«Dove nasce la notizia» 
A sinistra I attrice 

Asia Argento e al centro 
Verdone che l ha scelta 

come protagonista 
del suo film 

Umberto, dici fesserie 
non ho paura del tuo film 

CARLO VERDONE 

Caro Umberto 
siccome non accetto di passare per «sciacal 

lo» o «guastatore» cercherò di mettere un pò 
d ordine nelle tue idee e convinzioni visto che 
sono alquanto confuse nonché livorose 

Nel febbraio scorso dopo aver visto in tv un 
servizio di Mixer su un disabile mi vengono al
cune idee circa il mio prossimo film Ho un in 
contro con Margherita Buy alla quale espongo 
vagamente I idea Nella mia testa e era una si 
tua/ione di conflitto t-a una ragazza disabile e 
un teleconduttore (di quelli che sfruttano il do 
lore per alzare I ascolto) Margherita appare 
interessata ma vuol pensarci su Dopo dodici 
giorni ad un incontro al quale partecipa anche 
l-rancesca Marciano mia cosceneggiatnce la 
Buy si ricorda che quel personaggio sulla sedia 
a rotelle deve farlo con te in teatro (e forse an
che in cinema9) insieme a Rubini Resto al 
quanto sconcertato Se ricordi bene ti telefo
nai correttamente per assicurarmi che le due 
storie sebbene avessero un elemento in co 
mune non sviluppassero gli stessi temi Ci con
fortava il fatto che le due trame erano diverse e 
quindi potevamo proseguire ciascuno per la 
sua strada A quel punto inizio a scrivere il co
pione e contemporaneamente mi dedico alla 
difficile scelta della protagonis'a del film 

N"l frattempo la Buy e Rubini declinano la 
tua offerta come pure Asia Argento (ì motivi 
non li conosco né li voglio sapere) Sarei an 
dato tranquillo per la mia strada se alcune mo 
difiche da te fatte per il copione cinematografi
co rispetto alla commedia non si fossero avvi

cinate pericolosamente al mio personaggio e 
al mio ambiente Tu dici di avere scritto h 
commedia cinque anni fa ma si ha 1 impres 
sione che I adattamento cinematografico sia 
stato modificato aggiungendo temi e ambienti 
di oggi Questo e nel tuo pieno diritto intendia 
moci ma è anche mio diritto avendoti riccon 
tanto molti mesi fa il soggetto (su cui tu non 
avevi avulo nulla da obiettare) di accertarmi 
che non ci siano assonanze o repliche di situa 
zioni È per questo caro Umberto che ho chie
sto cortesemente al tuo produttore di poterti 
incontrare (anche per stabilire un domani 
una diversa stratregia di approccio con la 
stampa) Ma ho I impressione che tu avendo 
difficolta nel montare il film voglia trovare in 
me un capro espiatorio se addirittura arrivi ad 
accusarmi di boicottarti il film solo perché ho 
chiesto di incontrarti al tuo produttore dici il 
falso Se accusi i miei produttori di sabotarti 11 
dea sei megalomane e dici ancora il'also 

Ma a pensarci bene forse ho avuto solo un 
torto quello di avere osato toccare un argo 
mento di cui avevi scritto cinque anni fa Ma 

* chi se I immaginava9 Hai scritto tanta di quella 
roba che se mi dicessero che hai depositato al 
la Siae anche il seguito dei Promessi '.posi non 
mi meraviglierei lo invece ti auguro nonostan 
tei toni che ti sei meritato di fare un buon film 
di avere un buon gruppo di lavoro e di ritrovare 
quell equilibrio e quello stile che ti hanno som 
pre contraddistinto Se nvecc hai intenzione 
di proseguire in questa deprimente polemica 
per farti pubblicità contigua pure Ma da solo 

pò il servizio immancabile sul 
degr idato contesto sociale 
Ma un gigantesco attentato ter 
ronstico scompagina il paline 
sesto 11 troupe sbaracca e 
qur] poveretto decide di «ri 
prendersi la diretta sparando 
a silve su un cecchino che lo 
centra in fronte sotto gli occhi 
del giornilisla 

Classico anche questo 
Si ma e e una so«prcsa 1 utto 
quello che abbiamo visto finirà 
in un film con dibattito allega
to sui rischi e ì limiti della «tv 
del dolore E la rd^à/jù guari 
ta dopo un intervento chirurgi 
t o reciterà nel ruolo di se stes 
sa pretendendo di essere in 
gaggiata 

Davvero poco in comune 
con «Perdiamoci di vista». 
Li, per quel poco che si sa, 
c'è un teleconduttore figlio 
di puttana che costruisce la 
propria fortuna sui casi 
umani più penosi Uno, per 
intenderci, che venderebbe 
sua madre per un malato di 
Aids che recita una poesia in 
diretta 

h per questo che ron mi spie 
go i umori di Verdone Dove 
nu\te la notizia è un dramma a 
tesi in cui 1 unica speranza del 
I autore ò di raccontare bene i 
personaggi pena I inerzia Ca 
so di Iximbola di Ibsen e La 
morte civile di Giacometti sono 
due drammi i esi siili interno 
familiare il primo e- un capola 
voro 1 altro no 11 mio rischio è 
IM morte civile 

E quale sarebbe la tesi? 
Che la tv 0 'utto Viviamo già 
nella realta virtuale come in 
segnano i saggi di Eco e di 

Fontana lo sono un gran con 
sumatore di televisione sono 
convinto che I immaginano 
collettivo si ere li non al cine 
ma La venta e che nessun p re 
sentatore tv si salva di fronte a! 
la possibilità della lacrima 
Forse Gad Lcmer un pò ma 
per il resto tu", noi facciamo 
tv lo credo nel meta testo il 
realismo è" impossibile filman 
do la vita per strad i 'limi 1 imi 
tazione della televisione Imiti 
le farsi illusioni 

Lei è un autore di successo, 
eclettico e infaticabile «La 
stazione» e «Volevamo esse 
re gli U2» a teatro, poi il ci
nema come sceneggiatore e 
regista, adesso un documen
tario su un esperimento di
dattico, intitolato «Utopia 
utopia per piccina che tu 
sia». È per questo che l'am
biente dello spettacolo non 
lo ama? 

In un mondo di figli di pap i 
mi sono fa'*o da solo Starno in 
pochi a venire oa una famiglia 
di poveracci io Rubini Foz 
zessere Da piccolo volevo fa 
re 1 erudito poi mi sono accor 
to che ero troppo cialtrone e 
sono diventato un autore Ai 
cetto tutte le critiche ma non 
sopporto che mi si dia del «tur 
bo» Volevamo esseri g/i U2 
1 ho fatto col cuore <» se ne ho 
curato anche la regia , perche 
nessuno vol"Va starei a quei 
prezzi miserabili Quanto i IM 
Bionda mi dispiace che gir issc 
quella voce insisterne Ma/zi 
curali si sbaglia non gli ho ai 
bato 1 idea di Un ultra vita h. in 
ogni caso un autore deve es 
sere cosi presun'uoso da p n 
sare che come lui un sion i 
non la farà nessuno 

Santarcangelo chiude in poesia. Ma già pensa al futuro 
Si conclude stasera la 23a edizione 
Gran successo del gruppo greco 
e festa in piazza con i Mutoid 
Il direttore uscente Attisani: 
«Cercate un artista imprevedibile» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 

M SANTARCANCH O Si pre 
sentano agli applausi serissimi 
e composti eleganti come il 
loro spettacolo unanimemen 
te a sentire il littissimo pubbli 
co che sciama via dallo Sfen 
Steno «il migliore di questo fé 
stivai» Difficile stabilire un pn 
malo ma certamente la Ira 
qoudia «1 canti» di questo 
quintetto greco chiamato 
Omada Edafous ovvero 
«Gruppo lerra (difficile ve 
derli in Italia ma segnatevi co 
munque il nome) e una per 
formancc di straordinaria pu 
rezza ellenica stavamo per di 
re poesia del gesto semplicità 
di linguaggio che assurge a 
simbolo movimento algido 
impregnato di passione eroti
smo e mitologia esecuzione 
controllatissima luci impecca 
bili significati ricondotti al se 
gno dell essenziale Ecco // 

canto dell albero una donna 
con la valigia un uomo-albe 
ro Si incontrano Lei lo studia 
accarezza i suoi rami sfiora i 
suoi capelli si arrampica su di 
lui diventa tutt ui o col suo 
corpo tronco Ma poi ridiscen-
de lui la imprigiona a lerra lei 
gli stacca un rametto per fer
marsi la crocchia di capelli 
raccoglie la valigia e se ne va 
Ancora più rarefatto notturno 
ed evocativo // canto di Eco e 
Narciso che il coreografo e 
fondatore della compagnia Di-
mitris Papaioannou ha din 
bientato in un nudo palcosce 
meo lunare spogliando prò 
grcssivamcnte il mito alla ricer
ca della perfezione pittorica e 
gestuale una triplice trasfor 
mazione ali insegna della sot
trazione astratta modulata 
dalla voce sopranilc che into-
nal Orfeo ed Euridice à\C\uck 

È ali insegna della poesia 
che Santarcangelo dei 1 eatn si 
appresta a chiudere stasera 
I edizione dedicata alle «Voci 
lontane sempre presenti» 
Spettacoli esaunti piazze e 
strade affollate piadine e tea 
tro a volontà Se é ancora pre 
sto per tracciare un bilancio e 
il momento giusto per chiede 
re ad Antonio Attisani diretto
re artistico uscente prospettive 
e idee per I immediato futuro 

del festival «La prima edizione 
di cui mi sono occupato si inti 
tolava Rivedere I orizzonte » 
dice «e quell obiettivo ha con
trassegnato i miei cinque anni 
di direzione ho tentato di apri 
re lo sguardo di pensare alla 
peculiarità degli anni Novali 
ta Santarcangelo dei teatri é 
diventato in questi ultimi anni 
non solo un festival ma un cen
tro di attività permanente a 
questo più vasto progetto Atti-

siili augura una «fase più ere i 
Uva da affidare ad un artista 
della scena una persona gio 
vane di valore e non prevedi 
bile L istituzione dovrebbe sa 
per scommettere e alzare il ti 
ro in controte ndenza rispetto 
alla situazione che vede un 
teatro sempre pm normalizza 
to non arte inquieta ma noio 
sa pax corporativa in mano a 
un ci m di facce spente e bilio 
se L eredita che lascia al nuo 

vo direttore e un festival vivo e 
vitale dal bilancio sano ma 
dalla situazione economica 
struttur ile e amministrativa as 
sai complicata a cominciare 
dal Consorzio di gestione che 
non si e ancora '«sformato in 
associazione «Chi verrà dovrà 
in primo luogo non lasciarsi 
condizionare né assorbire dal
la logica amministrativa ac 
quisire nuove mezzi e rilancia 
re la produzione conclude 
Antonio Attisani «Se lo vorrà 
sono disponibile a collabora 
re 

Ira le «voci» di Sicilia nrola 
gonisle quest anno di una mi 
ni rassegna che include i grup 
pi r-amiglia s'uggita e «Il Pu 
dorè bene in vista anche 1 ul 
timo approdo poetico di Fran 
i o Scaldati arrivato pratica 
mente in chiusura costretto a 
rni andare la «prima del suo 
spettacolo per problemi di au 
lonzzazionc Con Antonella Di 
Salvo e Rosi Giordano nuove 
compagne di percorso di un 
laboratorio chiamato «Femmi 
ne dell Ombra» il poeta attore 
e drammaturgo siciliano seni 
bra approd ilo alla quintessen 
z i dell i parola alla scarnifica-
zione scenica che gli altri suoi 
lavori presagivano E non potè 
va trovare la performance 
luogo più adatto delle grotte-

tufacee antro catacombale il 
luminato da rare candele an 
fratti e pertugi dove i corpi nu 
di delle due donne e quello 11 
cero dell attore si annidano 
come anime purgatonali jur i 
voce cantilenanti e nit lodios 
che evoca in un siciliano inac 
cessibile dai suoni di greco an 
tico immagini di fiori e di ama 
ti di dolore e di mare di porti 
chiuse dincami di odori 

Si esce dalle grotte e di fron 
te nella Sala polivalente si ri 
trovano esplosi la stessa ansia 
e gli stessi pericoli in L uomo 
coriandolo di Monica I-rancia 
(regia di Maria Manine 111) 
ballenna e coreograla raven 
nate autrice di un teatro d in 
/A che non esclude video e 
frammenti parlati Cordami 
amache reti uomini che si ab 
brancano e si rincorrono ri 
cordi di padri e di vii i let ile 
anime appese coppie che si 
cercano senza trovarsi Vestiti 
di sahariane e cerotti hindi di 
una guerra che si immigma 
quotidiana i dieci peiformers 
s impossessano di tutto lo sp i 
zio attraverso una danz i lotti 
che mtesse indifferenlemiiite 
uomini e donne esaltila dalli 
musica di Vangelis e altri cari 
ca in ogni pas.aggio della vio 
lenza delle emozioni e della v i 


